
 

 

Ministero dell’Università e della Ricerca 
  Segretariato Generale   

Direzione generale della ricerca  

Ufficio IV 

 

IL DIRIGENTE 

VISTO  il Decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 convertito, con modificazioni, con legge 5 marzo 

2020, n. 12, e, in particolare l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istruzione e il Ministero 

dell’università e della ricerca, con conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca;  

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164 recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’università e della ricerca”;  

VISTO  il Decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 19 febbraio 2021, n. 224, registrato 

alla Corte dei conti il 18 marzo 2021 n. 560, recante “Individuazione e definizione dei compiti 

degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dell’università e della ricerca” 

pubblicato in G.U. n. 74 del 26 marzo 2021;  

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica del 21 ottobre 2022 con il quale la sen. Anna 

Maria Bernini è stata nominata Ministro dell’Università e della Ricerca;  

VISTO  il DPCM di nomina del 12 agosto 2021 del dott. Vincenzo Di Felice, in qualità di Direttore 

della Direzione generale della ricerca, registrato da parte della Corte dei Conti in data 24 

settembre 2021, con n. 2556; 

VISTO  il Decreto Direttoriale prot. 2908 del 6 dicembre 2021 di nomina della Dott.ssa Sara Rossi 

alla Direzione dell’Ufficio IV - “Programmi Operativi Nazionali finanziati dai fondi 

strutturali e di investimento europei e Piani e Programmi finanziati dal Fondo per lo 

sviluppo e la coesione (FSC) e dal Fondo di Rotazione, nell'ambito della politica di 

coesione” - della Direzione Generale della Ricerca;  

VISTO  il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e 

la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni 

e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati e ss.mm.ii;  

VISTO  il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 

2020 che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse 

aggiuntive e le modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il 
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superamento degli effetti della crisi della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze 

sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i 

criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 

investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;  

VISTO  il Programma Operativo Nazionale (PON) “Ricerca e Innovazione” 2014-2020 

CCI2014IT16M2OP005 – a titolarità del Ministero dell’Università e della Ricerca, 

approvato con Decisione della CE C(2015)4972 del 14 luglio 2015 e ss.mm.ii.;  

VISTO  il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, concernente misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, e in particolare l’articolo 100, comma 1, il quale istituisce, 

per l’anno 2020, un fondo denominato “Fondo per le esigenze emergenziali del sistema 

dell’Università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli 

enti di ricerca”, con una dotazione pari a 50 milioni di euro da iscrivere nello stato di 

previsione del Ministero dell’università e della ricerca al fine di far fronte alle straordinarie 

esigenze connesse allo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 

gennaio 2020, stabilendo che con uno o più decreti del Ministro dell'università e della 

ricerca siano individuati i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse tra le università, 

anche non statali legalmente riconosciute ammesse al contributo di cui alla legge n. 

243/1991, le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di ricerca 

vigilati dal Ministero dell’università e della ricerca e i collegi universitari di merito 

accreditati; 

TENUTO CONTO  che con d.M.T. 2 aprile 2020 (prot. n. 40265) è stato istituito nello stato di previsione della 

spesa del Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca – Missione 32 “Servizi 

istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche” – Programma 2 “Indirizzo 

politico” - Azione 5 “Esigenze emergenziali del sistema dell'università, delle istituzioni 

dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica e degli enti di ricerca” il capitolo 1570 

denominato “Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell'università, delle 

istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica e degli enti di ricerca”, con 

uno stanziamento pari a 50 milioni di euro; 

VISTO  il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e in particolare l’art. 236 recante misure a sostegno 

delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli 

enti di ricerca, il quale dispone, al comma 1, che il “Fondo per le esigenze emergenziali 

del sistema dell’Università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e 

coreutica e degli enti di ricerca” di cui all’articolo 100, comma 1, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è 

incrementato, per l’anno 2020, di 62 milioni di euro, stabilendo altresì che tale incremento 

è prioritariamente assegnato alle iniziative a sostegno degli studenti per i quali, in 

considerazione dell’emergenza in atto, si renda necessario l’accesso da remoto a banche 

dati e a risorse bibliografiche, nonché per l’acquisto di dispositivi digitali, ovvero per 

l’accesso a piattaforme digitali, finalizzati alla ricerca o alla didattica a distanza; 
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TENUTO CONTO che in data 15 giugno 2020 è stato sottoscritto tra il Ministro per il Sud e la Coesione 

Territoriale e i Ministri titolari di Programmi Operativi cofinanziati dai Fondi SIE il 

Protocollo d’intesa “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 

2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020”, con cui è 

stata posta in essere un’azione coordinata per il contrasto e la mitigazione degli effetti 

sanitari, finanziari e sociali derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per 

il rilancio dell’economia del paese; 

CONSIDERATO  che il Decreto Ministeriale n. 294 del 14 luglio 2020, in attuazione di quanto previsto 

dall’art. 100, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito con 

modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, integrato dall’art. 236, comma 1, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, stabilisce la ripartizione delle risorse stanziate a 

valere sul “Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell'università, delle istituzioni 

dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica e degli enti di ricerca”, pari a 112 

milioni di euro per l’anno 2020, a titolo di cofinanziamento in base alla tipologia di 

Istituzione, tenuto conto della dimensione e del numero delle Istituzioni, delle funzioni 

istituzionali, dell’entità dei finanziamenti ordinari previsti; 

CONSIDERATO  che con Decreto direttoriale n. 1419 del 17 giugno 2021 l’operazione “Fondo per le 

esigenze emergenziali del sistema dell'università, delle istituzioni dell'alta formazione 

artistica, musicale e coreutica e degli enti di ricerca”, di cui al D.M. del 14 luglio 2020 n. 

294, è inserita all’interno del Programma Operativo Nazionale Ricerca e Innovazione 

2014-2020, Asse II “Progetti tematici” - Azione II.5 “Azioni per la messa in sicurezza delle 

strutture, anche attraverso la diffusione e il potenziamento di dispositivi e servizi digitali 

a supporto della didattica e della ricerca” e le relative spese possono concorrere alle 

dichiarazioni di spesa del programma medesimo; 

VISTO  il documento “Programmazione delle risorse REACT-EU: quadro generale, linee di 

intervento e risorse” trasmesso in data 9 aprile 2021 con nota prot. 378P dal Ministro per 

il Sud e la Coesione territoriale al Commissario europeo per la Coesione e le Riforme e al 

Commissario europeo per il Lavoro e i Diritti Sociali, recante indicazione delle misure e 

delle risorse da attivare con il contributo del Programma “Ricerca e Innovazione” 2014-

2020, nonché dell’ammontare delle risorse destinate al Mezzogiorno; 

CONSIDERATA  la Decisione C(2020) 9258 del 14 dicembre 2020, la Commissione europea ha approvato 

la modifica di alcuni elementi del Programma, destinando importanti risorse ad azioni 

necessarie a contenere gli effetti dell’emergenza sanitaria da Covid-19 sul contesto sociale 

ed economico delle Regioni target; 

CONSIDERATO  che con Decisione C(2021) 5969 del 6 agosto 2021 la Commissione europea ha approvato 

la riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale (PON) “Ricerca e Innovazione” 

2014-2020 per rispondere al nuovo obiettivo tematico 13 delle politiche di coesione 

“Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-

19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell’economia”, previsto dal Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 dicembre 2020;  
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VISTO  il Codice Unico di Progetto “CUP” B59J21005570006 di cui all’Art. 11 della Legge del 

16 gennaio 2003, n. 3 e ss.mm.ii., riferito all’operazione in parola; 

CONSIDERATA la disponibilità di risorse residue nell’ambito dell’Azione II.5 “Azioni per la messa in 

sicurezza delle strutture, anche attraverso la diffusione e il potenziamento di dispositivi e 

servizi digitali a supporto della didattica e della ricerca” pari a 10.401.814,50 euro; 

DATO ATTO  che, sul sistema contabile SAP-IGRUE” a valere del programma 

“2014IT16M2OP005_FES” è stata accesa la Disposizione di Pagamento (DP) n. 

2023203088 per un importo di 10.314.547,96 euro, in relazione all’operazione a titolarità 

di cui all’Azione II.5 “Azioni per la messa in sicurezza delle strutture, anche attraverso la 

diffusione e il potenziamento di dispositivi e servizi digitali a supporto della didattica e 

della ricerca, CUP B59J21005570006. 

DECRETA 

Articolo 1 

(Impegno e contestuale pagamento) 

1. Di impegnare l’importo di 10.314.547,96 euro a valere sull’operazione a titolarità di cui 

all’Azione II.5 “Azioni per la messa in sicurezza delle strutture, anche attraverso la 

diffusione e il potenziamento di dispositivi e servizi digitali a supporto della didattica e 

della ricerca”, CUP B59J21005570006, e contestualmente pagare il medesimo importo sul 

capo d’entrata XXXIV, capitolo n. 3554 - ENTRATE EVENTUALI E DIVERSE 

CONCERNENTI IL MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA, articolo 

04 - VERSAMENTO DI SOMME A FAVORE DEL BILANCIO DELLO STATO, 

utilizzando il seguente codice iban, riferito alla sezione di tesoreria di Roma succursale: 

IT 29Y 01000 03245 348 0 34 3554 04. 

2. Di rimettere l’esecuzione del pagamento al Responsabile della Contabilità Speciale, 

competente per la chiusura della procedura, all’esito dei controlli di competenza.  

Articolo 2 

(Controlli)  

1. Il presente Decreto è trasmesso ai competenti Organi di controllo preventivo, ai sensi delle 

vigenti disposizioni, e pubblicato nelle rituali forme di legge in esito all’approvazione dello 

stesso. 

2. Nelle more della registrazione di cui al precedente comma, attesa la conclusione del 

Programma Operativo Nazionale 2014-2020 al 31 dicembre 2023, al fine di garantire 

l’ammissibilità della spesa complessiva di cui all’Azione II.5, Asse II, si procede al 

pagamento delle somme previste al precedente articolo 1. 

 

IL DIRIGENTE  

(Dott.ssa Sara Rossi) 

“Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse” 
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